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LEGGE REGIONALE 3 marzo 2026, n. 1
“XII legislatura - 1° provvedimento di riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 
1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 
agosto 2014, n. 126”.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10

agosto 2014, n. 126

1.	 Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2014, n. 126, sono riconosciuti legittimi i debiti di cui alle seguenti lettere a), b), c), d), 
e), f), g) e h):

a)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 501,76 in favore del Comune 
di Foggia, derivante dall’avviso di accertamento n. 3789 del 13 ottobre 2025 con protocollo di 
registro n. 728082 del 29 dicembre 2025. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera 
a) si provvede mediante la seguente imputazione al bilancio in corso: euro 322,20 alla missione 
1, programma 3, titolo 01, capitolo U0003600 “Contributi unificati, imposta di registro, contributi 
Consip e Anac, diritti di segreteria e oneri similari”; euro 96,66 alla missione 1, programma 11, 
titolo 01, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; euro 
82,90 alla missione 1, programma 11, titolo 01, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. 
Quota interessi”;

b)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 16.447,34 derivante dalla 
sentenza n. 3297/2025 del Tribunale di Bari, sezione lavoro. Al finanziamento della spesa di cui alla 
presente lettera b), da corrispondere in favore di omissis, si provvede con la seguente imputazione 
al bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2026: euro 10.714,99 per la sorte capitale, mediante 
l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025 relative 
al fondo contenzioso, con reiscrizione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3025 
“Differenze retributive personale di comparto a seguito conciliazioni o provvedimenti giudiziari”; 
euro 1.354,99 per gli interessi legali e la rivalutazione monetaria, per la parte eccedente gli 
interessi legali, alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3054 “Interessi, rivalutazione, 
spese legali e procedimentali e relativi processi di legge”; euro 4.377,36 per le spese legali, di cui 
euro 3.000,00 per onorari, euro 450,00 per spese generali al 15 per cento, euro 138,00 per cassa 
professionale al 4 per cento e euro 789,36 per IVA al 22 per cento, alla missione 1, programma 10, 
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titolo 1, capitolo 3054 “Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi processi 
di legge”. Si fa riserva di richiedere al beneficiario la ripetizione integrale o parziale delle somme 
eventualmente liquidate in caso di esito favorevole all’Amministrazione regionale dell’eventuale 
giudizio di appello avverso la citata sentenza;

c)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 14.493,44 derivante dalla 
sentenza n. 4038/2025 del Tribunale di Bari, sezione lavoro. Al finanziamento della spesa di cui 
alla presente lettera c) si provvede con la seguente imputazione al bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2026: euro 7.599,77 per la sorte capitale da corrispondere in favore di omissis, 
mediante l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025 
relative al fondo contenzioso, con reiscrizione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 
3025 “Differenze retributive personale di comparto a seguito conciliazioni o provvedimenti 
giudiziari”; euro 2.887,91 per i contributi previdenziali nel limite della prescrizione quinquennale 
da corrispondere in favore dell’INPS, alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3025 
“Differenze retributive personale di comparto a seguito conciliazioni o provvedimenti giudiziari”; 
euro 212,05 per gli interessi legali e la rivalutazione monetaria, per la parte eccedente gli interessi 
legali, da corrispondere in favore di omissis, alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 
3054 “Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi processi di legge”; euro 
3.793,71 per le spese legali da corrispondere in favore di omissis, di cui euro 2.600,00 per onorari, 
euro 390,00 per spese generali al 15 per cento, euro 119,60 per cassa professionale al 4 per cento 
e euro 684,11 per IVA al 22 per cento, alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3054 
“Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi processi di legge”. Si fa riserva di 
richiedere al beneficiario la ripetizione integrale o parziale delle somme eventualmente liquidate 
in caso di esito favorevole all’Amministrazione regionale dell’eventuale giudizio di appello avverso 
la citata sentenza;

d)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 70.326,33 derivante dalla 
sentenza n. 3155/2025 del Tribunale di Taranto, sezione lavoro. Al finanziamento della spesa 
di cui alla presente lettera d) si provvede con la seguente imputazione al bilancio regionale per 
l’esercizio finanziario 2026: euro 57.010,36 per la sorte capitale da corrispondere in favore di 
omissis, mediante l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione al 31 
dicembre 2025 relative al fondo contenzioso, con reiscrizione alla missione 1, programma 10, 
titolo 1, capitolo 3025 “Differenze retributive personale di comparto a seguito conciliazioni o 
provvedimenti giudiziari”; euro 8.209,05 per gli interessi legali e la rivalutazione monetaria, 
per la parte eccedente gli interessi legali, da corrispondere in favore di omissis alla missione 1, 
programma 10, titolo 1, capitolo 3054 “Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e 
relativi processi di legge”; euro 5.106,92 per le spese legali da corrispondere in favore dell’avvocato 
di omissis, dichiaratosi distrattario, di cui euro 1.500,00 per onorari stabiliti dal decreto ingiuntivo 
n. 236/2024, euro 2.000,00 per onorari liquidati con sentenza n. 3155/2025, euro 525,00 per 
rimborso spese del 15 per cento, euro 161,00 per CPA e euro 920,92 per IVA, alla missione 1, 
programma 10, titolo 1, capitolo 3054 “Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e 
relativi processi di legge”. Si fa riserva di richiedere ai beneficiari la ripetizione integrale o parziale 
delle somme eventualmente liquidate in caso di esito favorevole all’Amministrazione regionale 
dell’eventuale giudizio di appello avverso la citata sentenza;

e)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 37.783,34 derivante dalla 
sentenza n. 4869/2025 del Tribunale di Bari, sezione lavoro. Al finanziamento della spesa di cui alla 
presente lettera e) si provvede con la seguente imputazione al bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2026: euro 32.347,25 per la sorte capitale da corrispondere in favore di omissis, 
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mediante l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025 
relative al fondo contenzioso, con reiscrizione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 
3025 “Differenze retributive personale di comparto a seguito conciliazioni o provvedimenti 
giudiziari”; euro 507,91 per gli interessi legali e la rivalutazione monetaria, per la parte eccedente 
gli interessi legali, da corrispondere in favore di omissis, alla missione 1, programma 10, titolo 1, 
capitolo 3054 “Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi processi di legge”; 
euro 4.928,18 per le spese legali da corrispondere in favore dell’avvocato di omissis, dichiaratosi 
distrattario, di cui euro 3.200,00 per onorari, euro 259,00 per spese esenti, euro 480,00 per 
rimborso spese del 15 per cento, euro 147,20 per CPA e euro 841,98 per IVA, alla missione 1, 
programma 10, titolo 1, capitolo 3054 “Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e 
relativi processi di legge”. Si fa riserva di richiedere ai beneficiari la ripetizione integrale o parziale 
delle somme eventualmente liquidate in caso di esito favorevole ali’Amministrazione regionale 
dell’eventuale giudizio di appello avverso la citata sentenza;

f)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 531.571,65 derivante dalla 
sentenza del Tribunale di Lecce n. 2517/2024 del 15 luglio 2024. Al finanziamento della spesa di 
cui alla presente lettera f) si provvede con la seguente imputazione: euro 4.702,62 alla missione 1, 
programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi” esercizio 
finanziario 2026; euro 31.302,98 alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per 
ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” esercizio finanziario 2026; euro 495.566,05 
alla missione 1, programma 11, titolo 1, sui residui passivi del capitolo U111009 “Risorse per le 
Gestioni Liquidatorie per liquidazione in via diretta di debiti pregressi delle ex UUSSLL”, a valere 
sull’impegno di spesa 3024057278;

g)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, 
come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 1.424,44 derivante 
dall’ordinanza ex articolo 702 ter c.p.c. del Tribunale di Bari, numero cronologico 18972/2025 
del 24 novembre 2025, repertorio numero 5940/2025 del 21 novembre 2025, contenzioso n. 
1062/19/CS, collegato ai contenziosi n. 477, 478, 479, 480, 481/2008/SI. Al finanziamento della 
spesa di cui alla presente lettera g) si provvede con la seguente imputazione al presente esercizio 
2026: euro 869,76 alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1312; euro 5,71 alla missione 
01, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi”; euro 
548,97 alla missione 01, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. 
Spese procedimentali e legali”;

h)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, derivante dalla sentenza n. 4032/2025 emessa dal Tribunale di 
Bari, sezione lavoro, dell’importo complessivo di euro 14.121,00, di cui euro 11.053,12 per sorte 
capitale, a titolo di risarcimento del danno in favore di omissis, e euro 3.067,88 per interessi legali 
dal 1° maggio 2022 al 13 maggio 2026, dies ad quem individuato con riferimento alla scadenza 
dei 120 giorni di cui all’articolo 14 del decreto legge 31 dicembre 1996, n. 669 (Disposizioni 
urgenti in materia tributaria, finanziaria e contabile a completamento della manovra di finanza 
pubblica per l’anno 1997), con decorrenza dalla data di notifica della sentenza ai fini esecutivi, 
intervenuta il 13 novembre 2025, e rivalutazione monetaria. Al finanziamento della spesa di 
cui alla presente lettera h) si provvede mediante imputazione alla missione 01, programma 10, 
titolo 001, capitolo 04, articolo 13 “Spese per indennizzi” del bilancio del Consiglio regionale 
per l’esercizio finanziario 2026, previo prelevamento dal fondo contenzioso presente nella quota 
accantonata dell’avanzo di amministrazione. Il Consiglio regionale recupera in via di regresso le 
somme dovute dall’istituto previdenziale INPGI al ricorrente, sulla base del vincolo di solidarietà 
previsto in sentenza e degli esiti del giudizio pendente.
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La presente legge è dichiarata urgente, sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 53, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 3 marzo 2026

					     ANTONIO DECARO
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